
IL MALATO IN FAMIGLIA 

 

Per i nostri Soci 

Assistenza domiciliare L’Associazione si impegna a mettere a disposizione, durante alcune ore nel corso della giornata, 
personale qualificato a famiglie che per ragioni contingenti o per impegni improrogabili, ma comunque con carattere di 
eccezionalità, si trovassero in difficoltà per assistere il proprio familiare malato di Alzheimer. Periodi di assistenza da con-
cordare con i nostri sportelli, possibilmente con un certo anticipo. 

Integratori alimentari  L’Associazione concorre, a sostegno di famiglie che ne facciano richiesta, al rimborso del costo di 
acquisto di integratori alimentari, se prescritti dal medico, limitatamente a periodi da definire. 

Visite domiciliari specialistiche  L’Associazione mette a disposizione uno psicologo ed un medico geriatra per visite spe-
cialistiche di consulenza, a domicilio, in casi di necessità. Visite da  concordare con l’Associazione. 

Pannoloni  Presso la  nostre sedi di Marghera (via S.Antonio, 17 - tel.041 928659) e di S.Donà di Piave (via Svezia, 2 - tel. 
0421 596909), è disponibile, fino ad esaurimento, una certa quantità di pannoloni.  Chi fosse interessato può farne richiesta 
telefonando negli orari di ufficio. 

Segnalazione 
***Signora, nostra Socia, referenziata, attiva, è disponibile per alcune ore gratuita-
mente per assistenza domestica a malati di Alzheimer, anche accompagnamento.  
Telefono 041 2770358 sede, per informazioni. 

LA FAMIGLIA E LA GESTIONE DEI FARMACI 
 

I care-giver devono essere coinvolti nella somministrazione dei farmaci e nei monitoraggio degli 
eventi avversi. Anticipatamente devono essere ben spiegati, da parte dei medici curanti, i benefici 
e i rischi, per esempio quando vengono prescritti dei psicofarmaci, deve esse spiegato loro l'effi-
cacia limitata, la latenza degli effetti benefici e l'avvento degli eventi avversi. 
Quando si usano farmaci nel trattamento di malati di Alzheimer sono necessarie alcune racco-
mandazioni da parte dei medici: 

1) aspettative realistiche: sia il paziente che il care-giver devono essere educati sui reali po-
tenziali effetti benefici e sugli eventi avversi dei farmaci e su come monitorarne l'efficacia, 

2) istruzioni chiare: sulla via e sul modo di somministrazione; 
3) collegamento: con altri medici specialisti (geriatri, neurologo, UVA); 
4) piani terapeutici chiari: la farmacoterapia è una delle componenti del piano di gestione del 

malato; 
5) supervisione costante da parte di centri specialistici; 
6) eventuale nomina di un amministratore di sostegno per la gestione della terapia farmaco-

logica, atto che risolverebbe il problema del consenso informale. 

Ringraziamenti 
 

 E' doveroso da parte nostra ringraziare tutti coloro che in que-

st'anno hanno generosamente fatto donazioni all'Associazione e i Soci 

che hanno rinnovato la loro adesione. 

 Ringraziamo anche quei contribuenti, Soci e non, che nella loro 

dichiarazione dei redditi hanno indicato la nostra Associazione quale 

destinataria del 5 per mille. 

 E’ anche l'occasione per rivolgere un affettuoso pensiero ai Soci 

che ci hanno lasciato e per esprimere la nostra solidarietà ai familiari 

che hanno perso loro cari durante quest'anno. 


